STADI E GRADI DEL TUMORE DELL’OVAIO

GLI STADI 

Le pazienti con tumore al primo stadio godono di prognosi solitamente migliori, con un tasso di sopravvivenza a 5 anni del 90-95% a seconda del tipo di tumore (grado). Le donne più anziane colpite da cancro dell’ovaio tendono ad avere una prognosi peggiore rispetto alle più giovani. Se ad esempio il tasso di sopravvivenza per le donne sotto i 65 anni a 5 anni dalla diagnosi è per un certo stadio e grado di tumore del 64%, tale tasso scende al 30% per le donne più anziane.

	Estensione del tumore dell’ovaio
	Stadio

del tumore
	percentuale di casi 

alla diagnosi

	E’ limitato alle ovaie 

 
	I
	26%

	Il tumore colpisce una o entrambe le ovaie con estensione ai tessuti pelvici e coinvolgimento di utero e/o tube 
	II
	10%

	Il tumore colpisce una o entrambe le ovaie con depositi peritoneali al di fuori della pelvi e/o metastasi nei linfonodi retroperitoneali o inguinali
	III
	51%

	Forma metastasi distanti, solitamente nel fegato e nei polmoni. 
	IV
	13%


I GRADI 

Indica il grado di alterazione delle cellule che costituiscono il tumore dell’ovaio rispetto alle caratteristiche originarie. Per determinarlo vengono prese in considerazione eventuali modificazioni nelle dimensioni e nella forma delle cellule, alterazioni del nucleo, numero di  divisioni cellulari, necrosi, modi in cui si organizza il tessuto. 

I tumori epiteliali dell’ovaio più comuni vengono divisi in tre gradi:

grado I:     il meno maligno, con cellule ben differenziate

grado II:    intermedio, con cellule moderatamente differenziate

grado III:   il più maligno con cellule scarsamente differenziate
